
LA. BOLLENTE

lo grandi animo fecero coll’ esempi" 
all’umnnilà, ha puro i suoi rari ma 
tallii discepoli, e che questo è il solo 
insegnamento dato agli uomini che dia 
i suoi nobili fruiti e cho possa arre­
stare sulle labbra degli sceltici inca­
paci di comprenderlo quel sorriso elio 
vorrebbe dileggiare ciò che è solamente 
bollo a grande nel mondo.

l’n ingegnere chiamato Binder, poi­
ché. causa un malaugurato franamento 
di terra, l’acqua aveva invaso le gal­
lorie della miniera, e gli operai chiusi 
in quella bolgia fuggivano terrorizzati 
nel buio quii e là senza più distin­
guere via di scampo, — in un mo­
mento di sublima eroismo, soffocò 1' i- 
stinlo della conservazione personale 
che è così feroce in noi, e si lece ca­
lare nella miniera per ivi rischiarare 
la via d’uscita agli operai che vi ino 
rivano dal terrore. Colà giunto stette 
immobile e saldo contro lutti gli assalti 
del diritto e del desiderio di vivere, er­
gendo una lanterna salvatrice : quella 
luce richiamò alla via d’uscita gli smar­
riti che risalirono; quella luce brillò, 
sfavillò, fiammeggiò sulla fuga dei sal­
vati e insieme sullo spettro delia morte 
che si accostava silenzioso all’ uomo 
mandato da Dio in quel tenebrore smu- 
mergentesi a poco a poco: sfavillò di 
un’ultima luco immensa come la prima 
aurora clic sfolgorò sui primi abitatori 
della terra, e illuminò per 1’ ultima 
volta quel volto sublimato dalla gioia 
e dal dolore del grande sacrificio che 
non lascierà sulla terra consueto simu­
lacro marmoreo tributato alle gran­
dezze fallaci; poi il gorgoglio dell’acqua 
spense la luce divina del volto umano, 
spense la luce della lanterna a stento 
sorretta forse dal braccio elio sentiva 
la gelida stretta della Morto: - in alto 
la vita riconquistata dagli operai, l'aree 
sereno, la carezza del sole die stava 
per tramontare per sempre : in basso, 
già nel nero pozzo gorgogliante, un 
uomo spento perchè aveva voluto mo­
rire per ridar vita ai suoi simili, un 
uomo che aveva rinunziato a suoi af­
fetti, alle sue speranze, a quella vita 
a cui non si rinunzia mai, anche se ma­
ledetti dagli uomini e dalla fortuna.

0  voi elle passate il giorno atten­
tando all'esistenza altrui o lla  frode e 
coll’astuzia, o voi che passate il giorno 
pensando a voi, unicamente a voi, pro­
vando un dolore se dovete pensare un 
minuto ad altri, o voi che passate il 
giorno a numerare in segreto la ino­
liala rubata onestamente, o voi che 
passate il giorno a fabbricar la scala 
elio deve farvi salire agli onori, o voi che 
passale il giorno a solleticare la vanità 
femminile per ottenere 1’ ora del pia­
cere, o voi che meditate il verso ben 
cesellato, l'inutile verso o il romanzo 
che frutterà la lucente moneta o la 
gloria, - pensate un motueuio all'opera 
stolida e inutile che compiete: qualcuno 
ha fatto qualche cosa ili più grande 
quaggiù!

Ma confortatevi tuttavia: se vi sen­
tite vili, egoisti, inutili, volgari, fatui, 
confortatevi: la natura umana ha delle 
nobili eccezioni, e quelle eccezioni ele­
vano tuttavia la vostra viltà. fb.

La Chinina Migon giova alla testa 
La medicina unanimo l’attesta.

Il Vitali di Biefluza
-----.frSfr.----

La musonerta più che quaresimale 
in cui si trascina il nostro carnovale, 
avrà un largo strappo la sera del­
l’o t t o  Febbraio al Politeama Ga­
ribaldi. La Direzione della Banda Cit­
tadina prepara un Veglione con e senza 
maschera che affida di riuscire splen­
didamente sotto ogni rapporto. A di­
vidersi l'introito la Direzione ha chia­
mato anche le Casse Inabili delle So­
cietà Operaia, Femminile o Agricola, 
('lidi; 1’ impresa, degna delle tradizioni 
filantropiche delia nostra città, sarà 
coronata da brillante successo.

Per le spese venne aperta apposita 
sottoscrizione ed è certo che tutto 
l’introito sarà destinalo alla beneficenza 
delle benemerite assuciaz.oni. Saranno 
distribuiti ricchissimi promii alle ma­
schere isolale ed ai gruppi di maschere; 
il teatro sarà sfarzosamente illuminato 
per la circostanza e abbondantemente 
riscaldalo, li l'unica festa del carnevale, 
e nessuno certo vorrà mancare a por­
tare il contributo della sua persona e 
della borsa all’ opera umanitaria, lieti 
tutti di fare cou un po’ di buon sangue 
anche un po’ ili bene a chi ha diritto 
alla riconoscenza cittadina.

I VENTI

Invisibili spirti, l'ali preste 
muovati dal mar che freme dietro i monti, 
si sfrenano dal fondo di foreste 
sonore, impenetrabili; le fronti

urlan di torri di'elevaron gli avi 
e si ridestali spirti sonnacchiosi ; 
urtano i bronzi dì campane gravi 
frementi ancor d'accordi religiosi.

Al sopraggiunger loro i pioppi acuti 
a l’alle vette ondeggiali: la ramaglia 
del bianco fasto e i tronchi più minuti 
par che combattuti orrida 'bullagliu.

Ma le schiere dei platani giganti 
cupi slorrneggian dalla scossa volta 
ed impaurali solitari amanti 
cercanti là il mistero d’ombra folta.

Ululando ritentati le vetrate 
delle case perdute alla campagna ; 
dicono voci appena mormorale, 
sì coinè chi di muto duol si lagna.

Varcano i muli spirti, la pianura, 
altre torri superbe e campanili 
sfiorati, che s’ergon su le vie oscure 
di popolosi e tristi amati covili.

Li ascolta appena il ricco dal palagio 
cui lo spumante vino gioia adduce, 
ma ben li sente il misero a disagio 
su la Irisle soffitta senza luce.

E  .s’aggirati pel mondo senza mela, 
erratili cavalieri dello spazio ; 
finché stanchi riposano, se guela 
l’etra si fa, e ognuno d’errare è sazio.

Il poeta li ascolla mormorare : 
paiono voci oscure d'olire tomba, 
voci che vogliati l’uomo richiamare 
ad altro mondo che lonlati rimbomba.

F rancesco B isio.
1900.

U «INE 1IILE IN ITALIA
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(V. numero precedente)

Casse di risparmio - Casse pensioni 
e Comitati di patronato

A dimostrare l’utilità dell’ iniziativa 
privata o doll’aitiva propaganda in fa­
vor»; di queste nobili ed utilissime isti­
tuzioni, cho cominciano; anche tra noi 
a prender largo sviluppo, passerò in 
breve rassegna queste istituzioni nel 
Belgio, clic più della Francia e dell’In­
ghilterra , per l’uso combinato e ragio­
nato dell’iniziativa privata e dell’inter­
vento dolio Stato, è d’esempio, d’impulso 
e di attività industriale.

Nel 1900 il risparmio nel Belgio ha 
acquistato un grando sviluppo: soavi 
1.760.000 libretti con 6S0 milioni di 
depositi; ma la Cassa generale di r i­
sparmio, che sorse per iniziativa p r i­
vata sotto il controllo dello .Stalo, ha 
grande autonomia: i suoi capitali ser­
vono a ilare impulso grande e frutti­
fero all’attività industriale e commer­
ciale della Nazione, e in ciò seguo in 
gran parte l’esempio delle Basse di ri­
sparmio italiane, in cui tengono il primo 
posto quelle della Lombardia, tanto en­
comiate negli scritti dell’illustre eco­
nomista Leone Say, che potè farne 
istituire alcune in Francia sullo stesso 
modello.

Questa Gassa generale Belga può col­
locare il danaro ad essa affidato in 
obbligazioni di società che lo stato 
garantisce, in obbligazioni provin­
ciali e comunali , in prestiti agricoli 
o ipotecarii, in anticipazioni a solide 
società cooperative di credito agricolo 
o minerario, in anticipazioni per la co­
struzione di caso operaie, sotto il con­
trollo del Comitato di patronato ope­
raio; come risulta dallastatistica, queste 
operazioni sono latte colla dovuta pru­
denza e oculatezza, nel periodo di dieci 
ajmi una sola operazione per 40 mila 
lire andò a male per spensieratezza e 
troppa fiducia del cassiere principale, 
che rifuse del suo il danno ricevuto 
dalla Banca.

Ed invero non può essere altrimenti, 
risultando che quasi una metà dei de­
positi della Cassa è collocata in valori 
dello .Stato o da esso garantiti, un’al­
tra parte, circa un terzo, in valori di 

' assoluta sicurezza, il resto in prestiti 
od operazioni per cui la Cassa richiede 
le. maggiori garanzie. Nel periodo di 
8 anni essa ha prestato più di 6 milioni, 
ed lia anticipati 40 milioni per la co­
struzione di case operaie, di cui nel 
Belgio v’ha grandissimo numero.

Anche i comitati di patronato isti­
tuiti da 12 anni sono in grandissimo 
fiore: essi favoriscono in tutti i modi 
la costruzione e l’affitto di case ope­
raie semplici, ma salubri e comode, e 
la loro vendita agli operai, elle possono 
diventarne padroni in un tempo deter­
minato.

Essi hanno inoltre il mandato, e l’e­
seguiscono sul serio, d’incoraggiare lo 
sviluppo del risparmio e dell’assicura­
zione, del mutuo soccorso e delle pen­
sioni.

L'opera di questi comitati, cho do­
vrebbe da noi essere presa in più seria 
considerazione, fu così feconda e frut-

I tiferà, elio dal 1S90 alla fine del 1901 
il risparmio s’è quasi triplicato; s’isti­
tuirono circa 200 società di credito in­
dustriale od agricolo; si costruirono 
più di 15 mila case operaie ed il mutuo 
soccorso Ira i lavoratori delle miniere 
ha preso un forte sviluppo.

Pro f . A. Ol iv ie r i.
(  Continua).
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— ■■*’d.xcr>ssr~
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Egregio Signor Cronico della Bollente
Acqui

Mi scusi tanto della libertà, ma sen­
tito che tutti gli asini ragliano , seb­
bene non sia ancora venuto il desialo 
Maggio, con sua licenza, convinti d’ap­
partenere a tale specie, anche noi ra­
glieremo.

E prima di tutto lo pregheremmo, 
egregio Signor Cronico, che volesse 
per favore, spiegarci cosa significano 
quelle punto e quei segni neri che 
ostrogotamente sono stampati sulla 
Gazzella d’Acqui, ultimo numero , e 
che costituiscono l'articolo intitolato : 
Tanto per finire... o per continuare... 
Noi ases-ori, (ma in carica) sopra le 
sporchilà e sulle cisterne , non arri­
viamo a comprendere che una cosa 
sola e cioè che chi scrive non può 
essere che qualche idrofobo minchione. 
Questo è pure il parere di tutti i lettori. 
Curatevi, egregio corrispondente, poiché 
i cronici rabbiosi, sono pericolosi a se 
ed agli altri, anzi, per il bene pubblico 
accettate un nostro disinteressato con­
siglio che è quello di rivolgersi a 
qualche benemerita Guardia della Città 
d’Acqui per ottenere da essa qualcuna 
di quelle famose pastiglie che si erano 
adottate appunto per isfuggire alla ve­
lenosa bava....  canina.

Ma ritorniamo all’articolo.
Quelli che vogliono essere più di noi 

ignoranti, addentro nelle segrete cose 
e che fanno da saccenti, spiegano il 
famoso maccheronico articolo, sa Iddio, 
con quali criterii !

Fra le molteplici spiegazioni date 
non fosse altro per soddisfare al giusto, 
al grande, all’infinitù interesse che l’ar­
ticolista della Gazzella d'Acqui ha 
destato in tutti quelli che prendono 
vivissima parte a questo spiritoso se­
guace della buon’anima di Fra Tran­
quillo (scusate il paragone) accenniamo 
alla seguente, che studieremo di ren­
dere chiara quanto più ci sarà possi- 
sibile usando le testuali parole del sac­
cente.

Chi scrisse l’articolo stampato sulla 
Gazzella d'Acqui non è che un m an­
gia Grissolti. Ohe sia lui lo dicono le 
lunghe sarabande che venne cantando 
aiutato da chi viaggiò lino a Firenze 
dove, se venne a conoscenza dalla esi­
stenza di uu vocabolario deila Crusca, 
è notorio che si era colà recato per 
conoscere il modo con cui i Medici go­
vernavano la bella città, dimenticando, 
l’incauto, d'informarsi in che modo per­
dettero il comando. Noi lo interrom­
pemmo dicendogli : Ma che sia proprio 
cosi? Come lo fate a sapere ?

Quegli rispose: E’ affar mio. E poi 
soggiunse: Io sono un po’ Manicomio


